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la sentenza

Il caso Becciu si chiude: condanna a 5 anni e 6

mesi

BORGO PIO 16_12_2023
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Il processo che ha coinvolto, tra gli altri, il cardinale Giovanni Angelo Becciu si è concluso

oggi con la sentenza emessa – dopo 86 udienze – dal Tribunale dello Stato della Città del 

Vaticano.

Quanto al "caso Sloane Avenue" il Tribunale ha ritenuto «colpevoli del reato di 

peculato mons. Becciu e Raffaele Mincione, che era stato in relazione diretta con la

Segreteria di Stato per ottenere il versamento del denaro anche senza che si fossero

verificate le condizioni previste, nonché, in concorso con loro, Fabrizio Tirabassi,

dipendente dell’Ufficio Amministrazione, ed Enrico Crasso».

«Ha invece escluso la responsabilità di mons. Becciu, Crasso Enrico e Tirabassi 

Fabrizio in ordine agli altri reati di peculato loro contestati perché il fatto non

sussiste, non avendo più la Segreteria di Stato la disponibilità del denaro una volta che

esso era stato versato per sottoscrivere le quote del fondo». Per quel che attiene a
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Becciu «, con riferimento ad altri due temi di indagine oggetto del giudizio, mons. Becciu

e Marogna Cecilia sono stati ritenuti colpevoli, in concorso, del reato di cui all’art. 416-ter

c.p. in relazione al versamento, da parte della Segreteria di Stato, di somme per un

totale di oltre 570.000 euro a favore della Marogna, tramite una società a lei riferibile,

con la motivazione, non corrispondente al vero, che il denaro doveva essere utilizzato

per favorire la liberazione di una suora, vittima di un sequestro di persona in Africa».

«Mons. Becciu è stato altresì ritenuto colpevole di peculato (art. 168 c.p.)

per aver disposto, in due riprese, su un conto intestato alla Caritas-Diocesi di 

Ozieri, il versamento della somma complessiva di Euro 125.000 destinata in realtà alla

cooperativa SPES, di cui era presidente il fratello Becciu Antonino. Pur essendo di per sé

lecito lo scopo finale delle somme, il Collegio ha ritenuto che l’erogazione di fondi della

Segreteria di Stato abbia costituito, nel caso di specie, un uso illecito degli stessi».

Le condanne sono a carico di nove dei dieci imputati (e quattro società) 

mentre «Mons. Mauro Carlino è stato assolto da tutti i reati a lui contestati». Il cardinal

Becciu viene condannato «alla pena di anni cinque e mesi sei di reclusione, euro

ottomila di multa con interdizione perpetua dai pubblici uffici» e «gli imputati sono stati

infine condannati, in solido tra loro, al risarcimento dei danni in favore delle parti civili,

liquidati complessivamente in oltre 200.000.000,00 di euro».


